
l''' 

do esclusivamente), ma anche il 77 R.
12 

Sennonché non si capiSCe 
perché Questo 114, G non possa essere un semp~ice p~estito da parte 

di Bartolomeo a Glanstefano e se ne debba bensi considerare l'impie­
go alla stregua di una fIrma. Se dunque per la Periti .. la prima edizio­
ne di Bartolomeo con lo 86R datala è lo Aspremont del 1504 stampa­
to per Piero Pacini (Editl6 A3234) .. ,'3 questa, di cui si conserva un 
unico esemplare nella Trivulziana, è per me la prima edizione oon data 
che ci sia pervenuta stampata in tale carattere da Giansterano.ll 

.. Cfr A. Tt.~ Saggw cit .. p. 35 e aeg qDIIr 
Il Cfr, 5 PtKm. Un -ffll«OIIOKllllo · IACunabolo Cll . p 256, Ilota Il lo non '" pel'd " 

"'110 li PeritI voglia chiamare Atprtmolll un leSto che In qUellto caso ~ ()V\'1llIM;:~ .eCP 
cantare IJI otlave, ma è COlla grotl!ua, come quella _ H ben vede"" - di parIB

re 

pnnoeps della Mandragola-lvedJ IIOpra, nota 21 
" Cfr A. Tt.'M, Sa .. gw al ., p 33, 

GIAN L UIGI BETTI 

Bologna al tempo dell 'interdetto di Venezia 
(1606-1607) e una nota su Fulgenzio Micanzio 

Bologna aL tempo dell 'interdetto di Venezia (1606-1607) 

L'interdetto che Paolo V scagliò su Venezia nel maggio del 1606 
fu il momento culminante di un conflitto tra Roma e la Serenissima 
chea\'evaassunto toni sempre più aspri dagli inizi del secolo. Alla guida 
della Repubblica di S. Marco vi era allora il ' partito' dei gio­
l'BIli - che era riuscito a fare eleggere doge Leonardo Donà sul finire 
del 1605 - assai poco propenso a cedere alle pretese della Chiesa su 
temi di carattere giurisdizionale,' A sostenerne le scelte e l'azione era 
fra Paolo Sarpi , nominato teologo della Repubblica.' Lo scontro tra 

'-r~l'f~bUlt d, GinO Bemom Il Pupl f' lo "COr1 .. di Ronw " l'1St. dtJ81. amba8clolon 
~ di! :::: Cll,ll (SloiO t Ch,l'Sa. lmvndt di un confronto 3eroIon' ) In \';>"U IO l' lo 
\tnma ~ Cl no. Elerta, 1987, p 75·104 e Il-56 (il IRgglO di CoZZI ~ ora anche In In 
,,% , "'.28', '1~(I1111 dI ~O"Uni t Itkr m'lIo CrI.1 dI'I SI'ICf'lItO t'f'lIeZlOnO Vene:ul!. Il Card~' 
,~ DVOIQIQU ' , , 

c....1,."1 So:.w.B~ I o "SI d ,;~ o I('fllono t~ropro (1517-1699/, In I D_ - MIOlJ\t.l . Kr.AI"ros • 
""., ... I, "': ~~oS I IO Lo Rl'pubbllCO dI VenulO , val. XII , t. Il Tonno UTET D~ne .. ut /0"0 dI \' d 1/ ., , VI &I RII\OfCIMt'~1o al & l)( f~rzla, a e ongl/ll allo caduta dalla &"'111"11110, val , 
lltdIa 1Wiana, 1994 ~<O, Il cura di G, CoUI e Paolo PnxI.J , Roma, blllulO della Enelclo­.... 

Yllae l'opera del Sel"Vlta I l vedono P SAIu>I .-.a MCIIIOIc"IIO ckI/'uuk d I l foOLO , Pell.llen naturali , rrn-tO(UICI t male-
~~rWlfICNlt-Fobut t AC: Ort - Arie del ben ptll&art - ~1\.5len mtdlco.morall 
:'~CW1Icb l.u!. CozZI e I..Jbt:: So. anIme t altn .enltl , ediZione cntlell Integrale commenta­
....,..Icurall! Co ado'~ IO, Mllano-Napoh, Rlcciardo Rlccumi.J Edltol'\' l"""" r:L. _' 
lt... Il Ylva/ltl Roma, Iat PoI._r: ' ""1V, r ...... O 
Uso- ..... nwnl(J ~ Con,UÙI di Paolo ~ .... ICO dI'ilo S\8to, 2000, le parti Introdutllve e 

~tPOO.varlCl lnternazlonah, 2001 I,. cura di Corrado PIn, Pi&II-Roma, I" tllull 
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Roma e Venezia che seguì all'interdetto - un conflitto che investiva 
l' intera questione dei rapporti tra spirituale e temporale - ebbe nu­
merosi sviluppi, anche legati all 'attività di propaganda messa in atto 
da ciascuna deUe parti a sostegno della propria causa e per screditare 
gli avversari. Gli interventi a favore de ll'uno o dell 'altro dei conteno 
denti furono numerosi e diedero vita a quella che è stata definita la 
'guerra delle scritture', 3 che vide scendere in campo personaggi di 
grande celebrità e valore intellettuale accanto a figure minori, sotto 
lo stimolo di differenti motivazioni , che andavano dalla scelta ideale a 
motivi d 'interesse.~ Centro particolarment.e at.tivo in tale 'guerra'­
la cui eco venne amplificata dal rilievo che ebbe il conflitto - fu Bolo­
gna. 6 A spiegare il fatto si pongono alcuni e lementi certi. lnnanzitut· 
to la città era il secondo centro per importanza all 'i nterno dello Stato 
della Chiesa. Costituiva inoltre luogo di passaggio quasi obbligato per 
i religiosi allontanatisi da Venezia, poi diretti in .. Lombardia", ma ano 
che rifugio per un certo numero di loro,6 presumibilmente assai dispo-

• Sulla guerra delle Kritture cfr C Cozzi, Paolo Sorpl Ira Il wl/m.co Phll,p~ Cono''''.s 
nJ~lJuUc1 /$OOC ColOllboll. In ID_, Paolo Sarp. trtl \~lIez.a e l'Europo , Tonno, E.naoo., 19;9, p.S-
133 In l"nerU! I l ,-Ne C. Bt.~"W!'ol, ~nezUJ nel/'t/o dello Conlron(onna, Milano, MunII., 19i3 

• Scn-"'! In propos.to Anlorua FrancellCO ChlSelh, l'aulore della foT'3e p.u celebre tn.Ie(l'O­
naehe bolognes • . a1cuni hanno havuto in questa occasIOne la loro pena l'I mdustna !M.""'" 
na. ~ gli ere\JCI e libertini vi hannooontnbuito della maht", CIoè del furore conlro l'Auttonlf; 
A~bca. lAl tmone man ... nlle di Bologna, B.blioteca Un.venlitar18 dI Bologna, ms no, 
XX1 , p. 521), Il Ghw:o:Ui, la CUI "cronaca_ appare . Ia rlchll~Bta p.u v.va d, partt'C'pa21OM e di 
governo largo fra i due secoli-, è stato defimto _uno de, plU esperti cd Inlelhg(!nli porl3'voe 
della nob.ltà., dr. Alno G\AOOMULI, 1/ rorneL'CJle di Bologna. Olll'ero .1 IrlOn(o della Jtlt/Ulll 

gaJi/tl/U1ll.ullo lC~nza coL'OlIeruro, in Sopere l'II poIere DlfI;.pllne, d'$pu/e e profeulOni liti· 
I"Unlllt,..llà 1lUd<eL'OIt t mcJtkma. Il CO$(! boIQgnese a OOI.(roIIIQ, oU. del IV oonvegflO, Bologna. 
13-15 aprile 1989, voI. 111; Dallt diSCipline en ruol. SOCiO/I , Il cura d, Angela I)e I!eneeilcus. 
IIItnl!h.xlone di Pierangelo SchIera, Bologna, Comune dI Bolognll . istItuto per la Stor.B d. B0lo­
gna, 1990, nOUl21 a p. 378 e noUl 32 a p , 387 Sul Ghisel" l i veda la v~, Il cura dI C C.u~Ui. 
nel DtZwnano 8wgro(ICO degli 1/01.0'" (d 'ora In poi DBI). val 54, Romll , l$tltuto della [nodo­
pedla ltaliana, 2000, p 1·2. 

I Crr F'Jw.ic...,..,.. So.ooro. S/alo p ChlelO urondo fra Poolo Sorp. t lo (OIl"lPnUl pubbl
ltG 

!"ran/.t /'llllerdl:/to di Vtllt'Zl(ldel 1606-1607, Flrt'n~e, C, Ademollo e C , 1885, P ~7 propno; 
_ naonanu Gluselll dedics all'evento numero.e pagine delle MellWnt (XXl , p 424 . 

471497,520-563), nollOltant.e che lo 1' ''80 non abbll Bolognll come pnnc.paIe protagOfII5U-
• Secondo quanto atTenuato nella CroniCO d, Bologna d. Paolo Em.ho A1dro\...,dt , t.-utr>l· 

la d., AntolUO Maria Carrali (ma, B.429 della B.bhoteca Comunale dell"Art"h.glnnas>O di (IoIt> 
gna, P 7St &rnVlU'OnO a Bologna il 13 m""""o 1606 Nella CIttà se ne fermllf'Ono 0118 ''fIIUlIt SuU'AIdtovaod. __ o .,... 

e la sua CromoCo cfr. C\O\'ANNI FANTl."ZZI, NOlWt dpgl, scnlton bo/opdI ' 
gna, Stamp di S Tomaao d'Aqwno, l , 1781, p 164 e III, 1783, P 230 
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mbili a mettere in campo la p~pri~ ~pera a favore della Chiesa. Que­
sti due fattori, uniti alla relativa Vlcmanza geografica con Venezia e 
soprattutto alla presenza dì un'Università prestigiosa - dalla quale si 
potevano trarre importanti risorse intellettuali da porre in campo nella 
'guerra' _ ne facevano luogo ideale al fme di produrre e diffondere scrn. 
ti a sostegno di Roma. In effetti la città non venne meno a tale rompi· 
to, contribuendo a dare appoggio alle tesi papali , anche attraverso 
l'opera di suoi figli più o meno illustri, oltre che con l'impegno degli 
stampatori che vi operavano.' Tuttavia in essa trovarono accog~en· 
za, diffusione e forse anche diretta elaborazione, testi a tutt'altro se­
gno orientati. La circostanza era ben nota negli ambienti della curia 
romana, ove sollevava preoccupazioni e da cui non mancavano di per· 
venire a Bologna istruzioni al fine di contrastare il fenomeno. Tutto 
questo è documentato da alcune lettere, in cui ci si occupa delle que­
stioni legate all'interdetto, inviate dalle autorità romane al S. Uffuio 
bolognese, dalle quali emerge soprattutto la volontà di vigilare sulla 
presenza e circolazione di testi favorevoli alla causa veneziana, non 
solo alI'mterno della città, ma in tutto il territorio di sua competen· 
za.' La prima lettera legata strettamente all'argomento data al 12 

Bt/'JI1I4 al /UI1po dtll 'w terdetto dI Venezia (1606·1607) 
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. l'~ quando a preoccupare il card. Arrigoni , che allora face­
lDaggiO ovv, 

PMte della Congregazione del S. Umzio, lO è la divulgazione di 
:n'opera di Gerson jlL l'ult.ima le~tera ~ inv~c~ del 14 m~zo 1607.

'2 

L'impresa d'impedire la circolazIOne di scnttl favorevoli alla causa 
\-eneziana nella città e nel suo territorio non fu certo agevole e nep­
pure forse coronata da particolare successo se a più riprese si richia­
IlUII'Inquisizione bolognese - ai cui vertici era allora il domenicano 
Paolo Vicari da Garessio, che mantenne la carica sino al 164313 

- ad 
agire per contrastarla. I. Le lettere fanno riferimento talora generi­
camentea 'libri proibiti', ma in altri casi propongono obiettivi specifi­
ci, come nel caso del Trattato dell'interdetto 15 o dell 'Aviso del Queri-

" .e 110 e 14 lIIIInO 1607; BCABo. mi. B 1863, n. 63 e 64) inviate dall'allora Maestro del 
SIaol'alano IGIO\"lJlll1 Mana Guante1h) all'lnqulslzLone bolognese, oon al centro de ll 'a tten· 7UD leUodtU'IgO&tLnlano PaoloCu'ra (Tmelol", de IUIl! prmclpum). I contenuti dell'opera 
~ rmprtmOllir porta la data del 7 febbraio 1607 -. pur definita solitamente .cunallsta·· (F 

•
... "'mSloll! al, p 2031. ~n do\"(Ittero mratt i piacere del tutto a Roma. che non mancò di far 

.. --~ tab lrIIumenu.1I mqUlIltore bolognese, a CUI anche ordmò di fermarne la clrcolazio­
~ 160~au .. diede unmediatamenle Il'iI.LJto (cfr FogliO rkU'inqulSlzlone bolog~se del 23 
Y'''I",~::::o A~lvl'lCOvLle di Bologna, MI 3Ullanu IIrcchle, n. 774, doc. 205). 
p. 44--449 Sul G opi:' cfr G. 8f..'I1.ONI, lO DIZIonariO blogroflCO deglI ltalJanl 25 (1981 ) 
l~dJ l'a ....... USO

c 
",Ili, ~ \'11)()VO d, Polignano cfr. H /erorchlo Cathol/co /IIed:, AeL'/ N 

u ..... 8L1( at .. Ionllllteni Sum tb . I ' , p. 'IS4 ' ,p I Ufi et t)'p18 Ibratiae Regensbergianae, 1935, 

• Su dLlui di G 
Cfr B~ .\Sl'W D~ CAltO, lO 081, voi 4, 1962, p. 320·321 

&'rll\orf IlllallO) r~~ (\:.:~~ra n 27. 11 riferimento è all'opera di Gergon, teologo e 
dir t.:D ~ la nu nedJ~lone era lta~ ~:t:~ l'I rno/uzlone flOpro la volldllà delle $COnI/in I· 

~.~ G Com PocIo Sarp a SarpL, che VI aveva posto una .SUCCOSISSlma 
cWlQl6.I607,in~clt n 2 r.:. Clt~p 74 Cfr. anche'" ScAolITO, BlbllOgrofio suU'/IIterol'lto 

~O~,I606~ n. 30) ~I~me aU~ .le~~ma Opera VIene citata LO un 'altra lettera dell 'Arrigonl 
Bm.anIo. Papa Eu",lUo Terzo S t re e manifesti del Ouce di Venetia. e al . TraUato di 

~1O~1I0 RtpubbJJro (6 ma":~ 1~)tta ,d~ ~ LltIere del DI/ce di VenetlO agli Ecclesw3tlc/ ciel 
·1'rus/olotkl/ -, ..... ' .. mardoOonatope f d' O' D lilul<J' o COIIflderollone d, S B rd r gra la I IO uce di VenetiU 
~ conco, tI umclo del Sommo ~no .0 abbate di Chwroualle, nel quale coll31c1ero 
Cfr. F Sc.wu' comt III ql#'l/l fI debba po':are ~ce. A Popa El/gemo 1/1 ammonel/dolo l'I 

Sup. at .• ~~ 8,IblIIl6rolia cit., n 7 e 68. S~lIa ac:::: ,di tO/IIIO III volgo". da RI/J(lldo Reti/II . 
• C, 6. ortuna del Trottolo cfr G Cozzi n..._{ r 8CABo . , ,. "'" o 
·Cfr~ ~B.I863,letteran 64 

1 p.732.733 A1ulQ,1 DomelllCOni o BoI n .. "&-s.. . Dg 0.1 1, Bologna. EdlzLoni StudIO Domenicano 

Cfr A"~ PlnlCOlare 8<:.\& ma ' 
_-. "W\OO.Illa. BI863 ~. . 8 1863, lettere 35. 56 57 e 60 .w.. ~l.I~ , tteran 43(168l'ttembre lsOO . 

• -biG!b pupo Pa u~ deUe opere plU C\'lebri legat ali'. ). Ad essere chiamata m causa 
Il o V (nella \tf'I"IIOne latma""': Interdetto: TroJ/a/o deU'III/eroelto 

, lotus de /II/ero/CIo S Pauli V pafJCU': III 
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ni . Il Neppure gli ambienti religiosi dovevano essere immuni dal colti. 
\'ate simpatie per la causa della Serenissima, se, ad esempio, l'Arrigo. 
ni ragguagliava l' Inquisizione bolognese su i modi più appropriati per 
contrastare la diffusione dei ' libri proibiti ' alI ' interno dei conventi fem­
minili della città. 11 ' Libri proibiti ' che invece il pontefice affidava in 
lettura a .. Dottori Legisti, e Canonisti di colesto Studio~, almeno nel 
caso del _Conseglio de' Dottori di Padoa a favore deUa Città di Vene­
tia circa j'lnterdetto .. ,18 allo scopo di far loro prendere la penna per 
_rispondere e confutare detto Consiglio .. , ma con l'avvertenza di -con. 
cedere licenza a persone intelligenti, et atte".19 Un segno evidente di 
quanto forte fosse la determinazione da parte della curia romana di 
mettere in campo, a sostegno della propria causa, for ze intellettuali 
presenti all'interno dell 'Università, ma anche ulteriore indicazione di 
come della 'guerra' siano entrati a fare parte lavori su commissione, i 
cu.i autori erano direttamente o indirettamente selez ionati da Roma. 
Inoltre non appare azzardato ritenere che l'autorità religiosa abbia 
fa.ltrato i testi oommissionati, indicandone forse, almeno nelle loro ti· 
nee generali, i contenuti. In ogni caso l'operazione specifica trovò un 
esito concreto nella pubblicazione a Bologna neli607, per i torchi di 
Giovan Battista Bellagamba, del Sacri , ac venerandi lUrtS utrlusque 
Collegi; &mm. Responsum pro libertate ecclesiastica . 

Le preoccupazioni presenti a Roma in quel periodo per la situazit; 
ne che si era venuta determinando non si limitavano presumibilmen· 

quo ~rut"r«Jdn'G"1«>f ",,,lt,, cU OOIl8" ad f'Xf'Cutwnl'm IstlllS obIlgalM IIOn ~ ntq!It 

~ "'" ptuolo Id «-n-an ~ [. .Il ; Cfr. F Sc.wt'TO, 8lbl1ogro{ia CII " n 41 Il ThIiIdtI 
dallflll'rfkno. por IIOI.lOticntto da sette teologi che _lsero dL affiancart' la RepLLbblica nella 5UI 
1otc..lXlntro Rom., i m rea.llà opera del ~I Lo lL può leggere In I. /ona dell'ln/m ltlw •• t;W1 

di M D, B\IJ~lli e G Gambann, III, Bari. Lalena 1940, p . 3-41 . Sotloecn ssero l"opera, ollft ll 

Sarp., l aradiacono e Vlalrio palrUln:ale PLetro Antoruo RlbellL , L ffilnon ()8.'le .... 'anU Bernardo 
GlOrdaru e Mu:be~ BomceUi, Il minore oon\'entLLa.le Man::antomo Cappello, l"agooUl\l3nO 
FT. c.nutIo e ~IO Mteanr.io. 

• Cfr 8CABo. mL B 1863,lettera n 44 (23 8ettembre 160tH. S,trat ta deU 'Au..odt/lt/ll· 
~ ckUa Srrv.,"""" Rq>ubi<m ti. Ve",tla mtomo allI' d lffirol/o l'M ll'.ano promaut doIU , c: l'opo Poolo V Cfr F Sc.Aol-ro, BlbJwgrafia CI I , n 9 

8CABo. Da. B 1863. letlerl n. 56 120 gennaiO 16071, '" 
","_n teIto ID qurll'Moe dovrebbe eMere Rf'SponMJ dansalmOTllm II'T Con.tultorll'" d 
~ "l'IIUu, d AI Antcmu OtM/u l't d JOOf'hml Srowu, Ve netnl, apLLd E\~ 

• wn. 1606 Cfr F Sc.o.o..."1'O, &blwgr-a/UJ Clt. . n 2"l . 
Cfr BeA&. !Il. B 1863. lttten n 49 128 ottobre 1606 1. 
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. t· trettamente legati aJ conflitto con Venezia, ma an· te soli aspet I s , 
• h· di uo allargamento.20 Con riferimento alla realta bo· 
.wn~ J uns .. , . 

. tevano poi essere anche altre rag10nt di tImore. Il con· 
~ Vl.~ 'Ia era teoricamente in grado, infatti, di sollecitare Ilitto oon ~enez .' 

. . di segno negativo per lo Stato della ChIesa, dando Vigore a 
reaziOni • . d 1 
ri\-endicazioni locali, pur note da lungo tempo, presenti ~ mal ~ tutto 
. osse a cui tuttavia nuove circostanze potevano offnre motivo per 
not, ~ . 1 
\1mire proposte con inconsueto vigore. Un euetto partlco armente 
sgradito e di certo giudicato pericoloso nel momento i~ cui il f~nome. 
no si fosse manifestato in un centro come Bologna, sia per I Impor­
tanza che rivestiva nell 'equilibrio generrue dello Stato Pontificio, sia 
per il tipo di legame del tutto particolare che univa Bologna a Roma, 
tale da renderla particolarmente sensibile verso spinte autonomisti­
che nei riguardi del potere romano. Quindi pronta a rivendicare nei 
ronfronti di tale potere i più ampi margini di ' libertà'.21 Appare per­
ciò opportuno tenere conto della possibilità che, pur essendo la città 
allora maggiormente integrata rispetto al passato nello Stato della 
Chiesa,!! all 'interno della curia papale vi fosse un qualche timore 
ronnesso al possibile sorgere di legami, almeno ideali, tra l'oligarchia 
cittadina e potenze straniere, in grado di condizionare la dialettica 
dei rapporti politici tra Roma e Bologna, tenuto altresì conto del fat. 
~che, in periocli non lontani, a Bologna .. alcune famiglie ed istituzio­
tu. a\'evan~ guardato "al giurisdizionalismo della repubblica laguna. 
~.[~.J con m~:esse, in una aperta fronda ru potere legatizio e curia. 
e, Tanto plU che la questione dell 'interdetto collocava al centro 

• Ù indICa anche il Ch,selli (M' '. . 
di Frana. ntll'llNilan! h I emorle Clt., XXJ, p. 427), sottolineando L menti d i Enrico IV 
,.t ... , C e o BCOntro lUl8umeMe , '.. . 
......, Itlnb!,ljlo il merj'A d con orni pLU vll!lll . Al sovrano francese viene 
, .. " .... . _, . . .... I aver Operato emCil . . 
'--'''Il10 Ln ~niera.m cementI.' per una composL~lone del confl,tto 
..... u::ace Lnteressl 0,-, I . 

CIlI!II'lrLo; Il 561.562 "..., L, ma egua mente potentL, che spingevano IO 
Su,COirI _ 

Rq.w, P L rapportL polilLci che le.. I 
IILfI"(1)lIlrutto. Bologna' vano t ra oro Roma e Bologna cfr A . D E B I:Nt:VlC'1'IS, 

11>1, ~996 ' 'mQ Clttò tuf'Opro nello Stato della Chll'tKJ, Bologna, Il Muh. 
Cfr A,'lItr.I G 

~I/ ~,Lo &(1/0 III ProUI/If'I L ' 
• M, "PO dr S~w V (1585-1590) Boi O omm,m.strazlonl' chilo {l'SazIOtll' dI &fogna 

•• 'aN1U.I Pn::u:z. A..IA_ 0/ • ogna. IstLtuto per la Storia di Boln<l'Y>a 199-4 
CtvY''/L '-/IQ tempo di Co -.... , 
~ Ild : .. ApprorOndll'lll'lIl1, a cura dL M ~Onl Approfondlml'lI~I, In BoIogno al/em. 

C ,CLUEB, 1999, p 36. LgOU, con 8/IfWl di G iovanni $aSSll . FabiO 

. --



166 

del dibattito la natura stessa delle relazioni tra Stato e Chiesa e i 
limiti deU'autorità che la Chiesa poteva esercitare nell 'ambito della 

società laica. 
Nel complesso di motivazioni ideali a cui faceva appello Venezia 

nella sua lotta contro Roma forte era, in effetti, la commistione di 
elementi politici e religiosi. Una miscela di fattori che forse aveva già 
fatto da base a tentativi attuati a Bologna duranle il Cinquecento di 
staocsre la città dallo Stato della ChiesaZ4 e comunque, almeno teori. 
camente, in grado di produrre effetti non irrilevanti in un contesto 
come quello bolognese, pronto a rivendicare per sé un ruolo privile­
giato di baluardo e garante della vera fede, anche in contrapposiziD­
ne con le scelte attuate da rappresentanti ufficiaJi del potere pontifi. 
ciO.- Infatti , il tema della 'Libertà' bolognese, nelle sue varie sfaccet· 
tature, oompresa quella più strettamente legata al tema religioso, è 
argomento richiamato assai spesso nel quadro della dialettica tra 
potere romano e magistrature locali . Appare inoltre presente neUa 
letteratura di autori bolognesi dell 'età moderna. TaJvolta in maniera 
esplicita, in altre circostanze col1ocato nelle pieghe di un discorso solo 
all 'apparenza privo di relazioni con tale argomento.- Il Senata poi, 
pur tendendo ad offrirsi come principale, se non unico, garante e 
custode della fedeltà di Bologna alla Chiesa, cercava concessioni e 
difendeva un proprio ruolo politico privilegiato, ponendosi quindi come 
oootroparte rispetto a1 pontefice, in rappresentanza dell 'intera città. 
Pertanto, secondo i momenti e le circostanze, poteva accampare prete­
se che andavano daJ rispetto dell 'autonomia della ' repubblica' aUa 
richiesta di una totaJe delega dei poteri da parte del papa. Dall'altra 
parte si oollocava invece il pontefice, il quale rivendicava un assetto 

.. Cfr, G, Dw.·Ouo. EmICI aL, p 168-110, 
• Su questo partic::olare ruvolto della realtà bolognelòe. mI permetto d, nJl\,are al JJIXI 'I! 

06'" k",po ftckllU'ma alla Ch'~.a·· Bologna ntll'o~ra d, au/or, dtl St.('ttl/o. ·Scl\fdf 
U~" n.J., I, 1995. 1'1. 2. p, 13-84 
lRlIa;":ptp.Inu. 111 ternliru espllalL IIU t.ail:' argomento fu. ad elM'mplO. Giacomo CfrUIIl 
~ utndlCUto aot BokJpo d.faa doJkcolunnwdl Frcncuro GUl("Cwrd,nl ourn~ 

, &!ogna. 11ft" gb HH del Dozu 1659 Ho pro~to un "analISi del OOIlUIIUU di 
:: lfILoUD mIO .l'h ..... lo , Un pokml$la t ~ ddlo poJ.tu:o ~Ilo BoJl>I(no tkI &wr:'"" J'nIII> 
""'~~~.~01JUllG otndlmlo . . U CarrobbIO_. VI, 1980. P 41 .50, In II"neraie 8UII·.u~ = ... 

- I.Q Sowo", al.. I.Q pan P 153-165 
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"ttadino che non ponesse limitazioni al suo agire, in nome 
del po"re " li ' h ', ' fi U di , dir delle sue prerogative po tiC e l CUI me era que o 
diuna lesa . ' , t t "ttà obbediente alla propria autanta, rappresen a a a 
8\-ere una CI " , 
Bologna dal Legato pontificio, figura f~ndamentale nel ,quadro PO Itl-

-ttadino attorno a cui non solo SI coagulavano chentele, ma al 
CO;e anche' facevano riferimento le questioni più importanti .Z7 D'al­
:nde il contesto politico e sociale offerto dalla città era piuttosto 
compl~, proponendo al suo interno differenti ceti - anche se l'oli­
garchia senatoria emergeva sugli altri per importanza - talvolta in 
conflitto tra loro e divisi su diverse questioni , in particolare sugli in­
dirizzi da dare ai rapporti con il potere centrale.28 Inoltre, se la nobil­
tà bolognese, incarnata dal Senato, tendeva a porsi come tutrice del­
la hberlas cittadina, i suoi rappresentanti avevano rapporti con am­
bienti diversi, realtà politiche più potenti di quelle presenti in città, 
alla ricerca di privilegi e di riconferme di prerogative, in un comples-
50 di aspirazioni individuali che si collocavano all'interno di quelle di 
un intero ceto che si riteneva dirigente. Una situazione che Paolo V 
doveva ben conoscere, anche per essere stato Vicelegato a Bologna a 
due riprese tra il 1588 e il 159 L 29 

Nel momento in cui si svolgeva il conflitto tra Roma e Venezia la 
~tuazione interna alla città era poi particolarmente difficile, in par­
lioolare. per quanto concerne l'ordine pubblico, Bologna era infatti 
caduta In -uno stato di anarchia e violenza intollerabile»,30 a causa 

~ SullllOlorvoltoda tale li ili]' 
-Ettuwl'lCIO • ..J" 19ura mlemodeUo Stato della ChIesa s i veda UMIlf;J\TO MAZWNE 

, ' ..... '1'«11/ Ulr1UtU.· Il card Il ' SItIIodtlllJ Chltltl D I . '110 egoto come elemento d, d,sclplmomento nello 
• • In 'f(IP 1110 dell 'alli d I di 
~fII Eld M."- mo. ISC.p InO e co~ e dISCIplinO dello socle/o tra 

" .. 1_. """rna. a cura di P Pnxh co I 11"-- ....... 1994. P 61\.731 n a co auvmzlone dI Carla Penuti , Bologna. Il 
' .. tale oontesto e lug], elTctt h I .. 

'-Pfnodo aU'interno del d le e e sue dinamiche erano in grado di de termmare m 
r~l/IIJrrIIOd, IJok,gM aJl',",z=~ ~ Istituzionale de~la città cfr. MARIo FAoNTI, Le clolIsI SOCialI 
tIOr:-~ese" XI , 1961 , p 133.1;'0 XV11 In UII Opera I"edllo d, ComI/Io Baldi. Strenna 

Cnd. Il..'~~ P.I,IQt.w - MAIuH" ~l:JUan1 Cron 
Pr """"'1141 d4J 1IfI:. XVI al XV111 • 0/0&81 cntloo de, legot •. Im:elegot, e gOlJf!r"o_ 

Ollill:tdJ IIft_ . _ , ·Atll e Memone della De 
dali!. &alo '~', ' ..... XXII . 1972. p 207.208' C putazlone ili stona patria per le 
t' __ • Po.u.{k/{j IJ55().J8Q9) Il _ ' IUUSTOI'1t WI:~R (00 ). LegatI ~ governoton 
~prrIBttu._· , numa. MI018tero ..... r Be·C1 

' . f ....--.:h.JvistlCl l''''' 15' r- 1 1'11 U turali Amblenlllh. UffiCIO 
~vn Carlo . ,,,, .... P e 5 16 

ea... R~ RUIIII fl5JQ./S98) Lo fi I 
' 11/ Carlo RU'nl ( /S3()./ 598) ;:;,gIO - Il ~/'S()tJogglO - l lempl. In lo. _ R08.4. 

, ogna, LI CaUSI, 1984, p. 51 
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dt' ll'ollIVlla di bande che rompn"BDo atb cnmlDah TlSpett.oaJ 0Ji 
rnrr l'inazL8tlva del Legato appanva òebaIr e t.'GmUDque ~ 
nonché t..a1e da mettere 1D pc wnlo la.t e '. autorrt.a -1. . _ cb 

~ ..... la",. 
Lo n rappresentare,- • 'eJ peno del conOt tra Paolo Vela Ser~ 
SI ma, per affrontare tale COUtlngc cl ra fu JJ:l'nato a Bnkog!la 00ttJe ~ 

goto il genovese Benedetto Gruiltml. m :R D GllUi00l8m , . huolOO li: 

" Crr A.f G_·· Il. _ ciIl XXI j1: 4"--4;:''' .,ullIo ;x",d,tM ''l' 7 di ' ...... 

\·e~v. l'ordcne p .. bbI_. &kcrw .J lDt"= u. deIl 4IlIl GI'-cm.m 10 c.I4!d!t P 
MAZZC {1ll"'8tna, d !ùtv uA'· D 8<:" «cd Ca,-a JuHtl .""rJC B '''''I"I!W dr l d i u...1WI 
Molli Mutl~1UU ~ lh mm45' apud hadtd. l~ R. . 1607 ~ ... 
tempo. deatUl.l!to • I __ \Il ..... .. cb .. .uprtiluUl;l MI" Wl tqW!I' ... f '.44ipIIII'" 
oontagiadell630 . lll~B'12w: t 'UIU'Rnpuhhar 'UUJ>l~,. ,., .... m­

Bonomae. C, FflCuw. 1630 ::. Cip"'" cfr ~ &+wu f' lo". dtJ 1&J, 
Bologna. A.Ge::n.l96b, pol! n W'n,he c 'h:·,oWlù o ... u .. alG ..... ~ 
(le !hI.'f!rtmdlalntO R -- , ., G'P"1UIl1W , ... .RL CClI"dul4A ClVh.,_ & ' 1' *",,* 
Cannt-II , &noru.e, .ped h a'FF I._m: .. B, " lo: 

• Sulle sua I.n · . cfr Lo ......... - Lo', ,1& cdliUi,d.Bn'O Gr ...... ' •• 
loglladaJI606aJI611,~~:·M mIii&l i:dr .. ~. P 11,~lIr..m.Lt<_ 
1iOCu;uIClt . pl33-179,IJ) pct. pl - 50-1"9., ...... D· .... E!mJItr..lri·JD • 
wroi,XV1,X\7J 11ÙJ'·'· r:tklma B 41 CnJW.tu' .. dd7',~!. 
atato, :lgO\'t'moHlm-r'S148tJd::: FIo." 41'deI: __ ean. .,po:*' L ......... "" " t.m't 
1979, p, 279, 417 ~ Sul .... ,h ..... :h dio'.... n ..... " '41 il ptJ!f, :.l4b+j q:@d::: In 
r.pport: con il mondo eTti. il iIIIrrI!l al 1It'de cv." , . ... .n. IIIMtn.. C!l11IlCl.f4i 

Gu",t''IuJlu , .eun;dl Sdna D'" ~_ec· V,luI, E' I. _ Lii1"""lI:i .. :.dlh­
dettoG:U5Umeru~C ,1Be\d"".,q"ilt'Wllit"\r.dIu'-'lll jI1 , ermo_. 
rmnt:dell 'oI,~,_ ,...d h •• a::I.,"t .... cd,flll""m. cfrl4r~Lt'-­
Cl I , p 133, I79 i Su, tale .. i 'h m; '.. .,tndrt ,.:m.O& .. ; .. a.:u arm" iI4ICI : · 

.. h qul'tolO 1.\'Qro A C(lfnIlDJI"_1e ,....n. d'. _ n,.m 7 al- ,. bah C ,.041 Te 

tanWIlU> lo 4It G:W;:h!'" c ~ _ k "dBl25 ,+4i71iji fi.,1ti );I. IIIr.Im'I ""P­
puw:mto alill Sllnuù di '" :-" p>m"I' d::. n' L a .le '" ...... !IUP aDe; 2 ... di CI;$= 
comehlldlchLa.ratoDf!l C(Jf' ; d:ql4" mc..,. ho'\lUluUidamf' - , rIIr " "'''' 
\'Cm (,Ul .. LII Il,,e affi~ - , '_e beo , " s. c.na; iIl .... kIrI'I ...... ,'k:ll:~ , . '-' la ..... 
~p:.'nln.qltfllJ!Ii(\l'\.IIdl~' ,m:.., 01&0&. 1L. ae Cllla&aCIIU-

c 
tol'lt 

L h(l nlll':I.'Il\', fi queilo ~ cbr bnm ClPPI1I!Ic::lIRe m __ iU.) loro per Il , .... 
,1'111110 :"tnllIOO:o bo..~lOJliI"I' -. ~éUl quP.llte canee H pc.- ~~dlrl$l' crI!:I' 
~U!1 Ilh:"tn .... "". ""'trtà ft bE ._ % -t'IiI .... d' -ettJC'WW' drllt -."C'tlant" V ..... , rDt"":_ 
1>\1011 C\1un.'glt'r fLn .. DI RomA DI \'\ :-.. ... JlL;(iJtt; mu.tn1Dl t Wk'1ir p'.' qu •• bodea41 '.­
"'llll"n' Mh'li.'nati lI'Il) ill~Gl" ' C"I' -. mUlla!traI' .dBl6CCZcjrroi:tlo .... • ilG#'· ... 
... ,,,:,, . "n.h'lb.lml'nt .. 'ot,:1'lt1e 1ft nIIf'o. .... a::Iane '* ........ t:·, ·:'_n"7'" OPI ~ _ 
... n"tol!i.d:\ ."l'rlfl.'\""'*"' \a..,...~~dJ" tr .. _encbr_ ' 'u,:, -. '., j, 

v." .. :HlAt"d:U.,l.lt(1\II ,d ...... :oI ~ "'"', .... IMI," , :. l .,,,~pn:;hi,./:,:,_ 
''''''', lIiflf, '''''" .. , .. \ 1." :\.\ aM""FI. a 'l __ pnMI.ttIo MI. & i • • Uh ,. 

, I lo, I I~I_' ,6.,&. :;'';''''l''::,,n '<III. '.~1 ;7 iU.' 2 ".ne ' L' swa..ll_-":Ittn PII " l'lA'" 
" " "" .. ,Illhuc" •• n"' ...... f .. e h, tJ;tu:fII: 'd:, " .. [-l,t.5&:;.,t,-i. 
Il'''' .!l', , I ItClICi b . I 'BI: , .. \U ' 
: ',,"~I I ~, IL.,."" fPI' i h \.. . 
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h .. ttese a perseguilar gl'assassini, et altri malfatlori .. ,:J3 
mlro5Q- c e a t. t) 
I>~, con particolare vigore per ricondurre la Situazione. sotto 1 con· 
8jlI d U' lo 'là tanto che per rucuni versi, la sua azIOne - capace 
troUoe aun , ' t34' t. 

h d,' ' are una gustosa aneddotica - divenne modello da Imi· ane e Isplr 
, o', successori 36 Con la sua condottai volta a contrastare tareperlsu . , " 

duramente briganti e bravi, prima padrona, egli moltre mostrava alla 
città l'immagine di un polere in grado di propors i in tutta la sua em · 
cacia e con imparziale rigoret38 Immagine certamente gradila al Pon­
tefice, anche per la sua attitudine a fungere da deterrente verso pos­
sibili propositi di sfruttare la contingenza internazionale per togliere 
spazio all'autorità romana a livello locale. Tanto più che famiglie del­
l'aristocrazia senatoria non solo offrivano allora protezione a furfan· 
ti di ogni risma - secondo un costume ad esse non certamente nuo­
vo-, ma loro membri se ne ponevano talora alla guida, commettendo 
ogni sorta di violenze e ribalderie,37 In tal modo l'az ione del Giusti­
mani, volta a ricondurre all'ordine la città, si saldava in maniera dop-

Cii' fU' GHlSrua CT Memonf' t:t • XXI, p, 457-459 e 474-475. L'lUtane contmuò nei lempo 
li't-.:twl;;:edorumento, tra gh altri, la Prtw'8lone nuova l1I/omo olia ptrsecullone de Balldltl , 
t~, tnJln de/l1Iqutlll. Coli lo promlUlOllt dtlll pl'l!mu. E oon lo Inno/''(ltlont dell: olln 
bMcti.t prot:UIOIII del 28 IIttU>mbre 1607 (BCADo, Rocrolla bandi Merlo"" Vii , r. ISO; ASBo, 
AltluJlD rkI Ltgato. &nd, !P«:a/I. t IX. n 160), 

IO Cfr 1'1Il0nlma R,lolIOllf', a Ila d:soorao sopra lo ItgazlOnt, t gOJ.!trno dtll 'llImo f' 
;:''''''l1l'JOI'mrU'''oft &lItCktlo GlUst:",ono84!novtaedafl 'an1lO 1606 .il1II0 al 1611 , ms. B 1126 

BC'.A&ralt ... COplll nella . te88/1 Bibholoca 8,3191 l, lO Parti p. 8Or,83v, Gh epIsodi fIOno poi 
!\jUtat: liti ata\.L lavori (v, not.a 32) de t'rotI e FantI 

Cfr A.F GH!SOj i i, Mtmont Cit XXI p 5S4 
• L'AIdrov ' , 

1UId: ricorda una fr_ attr:bu:tagh che Jxon esprime le regole a cu: IspIrava )11 

~ ·che ogni uno aio dI qua lslvogha condltlOne (" .] che primu farà la glust:Zla, et 
ekJp:,1Ie1 chllOno. ; CmlllCO c:t, p 83. Scnve ancora l'Aldrovandi, LI quale pure stellde un _o Legato (p 84) in nome de: rl~ultatl con&egl.litL relatIvi all"ordme pubblico che egli . ha 
.-,o terrore ad ognu • I sa) A h ' , " ' 
...... ',' 110 p. ,IIC e I iuoghl eccleslIlstlcl e l loro ab:tanll dovettero speri ' 

IO ermeulI dei C:u,t n an " ' 
I nre...._";,, lo ,: " ,, O C08 IL meno III'mbra dImostrare uno del SUOI bandI mtesl 

.. '-~ Orume m Città, Bo do fut I .' I 
Pubi:ca1O lO Bologna . Il C II I .,cc e81osllc: "011 dUlllo rietI/o ad alcun de/mqut"te , 
~'lOdtll.t ilio :/: 3 d: Febrom 1607 C8 CABo t Raccolta bandc Merlonl, Vii, f 54, ASI3o. 
~aiIa 8 , IIdI3p«lal., t IX, n 63) , Al lo fICOpo d ' impedire che: malfatton potessero 

IPUSI'llll "r""'and h' lLIIJIi, lÙlLeno -o. a.: In 8 ... 11 Im:trofi, il Giustm:am stese acconh con : 10m gover, 
~:lotembre 1:~U~to nguardll i ducati d, Mantov8 (4 dicembre 1606) e d: Parma e Placcn!a 
~. &ndllptt;; r BCABo, T Rocrolla bemd. Merlan;, VII, ff 21 , 27 e 32; ASBo. Arc/IlL'IO dtl 

I.: ',t x'n 27e38 
. l'I!iIllihuomem hllYevIl o aJ1 cod , 

IIDIIIlLl1L all: attadL " n Il a e aquadre dI bravi , et sghern, che Il gtorno facevlI ' 
.... nl. et .. not'" ,i: faoo " . antbep, i~:& l'ano .... nno e vergogna ,; Rela:lOlit c:t. p 22r, ma" 
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piamente efficace con quella altrettanto decisa da lui messa in atlO 
per riportare la direzione della cosa pubblica a Bologna neUe maru 
dell'autorità pontificia. Poiché impedire che la .. nobiltà .. vivesse _igno. 
bilmenle,.,· togliendole l'impunità sino ad al lora goduta, ed 'abbas­
sarla' dal punto di vista dell 'influenza polit ica, risultavano fi ni perse­
guibili, almeno in parte, riprendendo il cont rollo dell'ordine pubblioo 
IO cit tà,- U Giustiniani dovette inolt re subire i detti di alcuni che 
.. rinegano, et beslemiano Christo Nost ro Signore»;40 espressione ~ 
nerica dietro la Quale si può ragionevolmente intendere siano indica· 
te cTil iche dirette al pontefice e al suo rappresentante bolognese, ri· 
spetto a cui - secondo l'anonimo estensore della Relazione - si mosse 
con estrema cautela.4 \ Preferì forse dimostrare nei fatti che eventua· 
li at tacchi verbali nei riguardi del potere pont ificio, una volta che 
avessero preteso di tradursi in comportamenti concreti, avrebbero 
trovato una opposizione tanto fe rma quanto efficace. 

ln un momento di .. carestia grandissima .. ,42 come quello attraver· 
sato da Bologna tra il 1606 e il 1607,43 il Legato s'inserì inoltre,oonil 

RtIGnoM al. p. Su . 
• 1.0 III I • ..,. duaramenl.e intUire nella Rl'lo.zll)n" Clt . P 7,...L'. In esu al ntp tultINdil 

'Mprunere' L. nobiltà oosbtulSSe il fine dell 'azIone del Legato (ad eeemplO, p ;~-&, 61t-6?t 
• Cfr Rdano~ ciI. p 61r 
" Crr &lazll)~ at .• p. 6tr·t/. 
d PE AIl.:)'iA,.'"III. Cro",cu CII., P 87. Documento dell'azlone compluUI dal G,USUP .... 

-nall'na dell'Annona_ per approvviglOnllTl' la cltÙl In quel d,fficlh momen\l1OllO PY ,. 
bMdJ che emanò tra il 1606 e il 1607 (crr BCABo, Raccolto bandI Merlam. VII. ASSo. w.. 
dd 1AgrW>. BandI sptetOlo. t . IX). 

01 Cfr. PE AI.tlRo\-'A,.'iIll, Cromro Clt .• p 86-87 5egnail precISI rigua.rdO al bl~ dl-= 
glJe della atÙl SI trovano nel carteggiO del Senato con l'ambllSClllÌore bolognese a ROIDI ~ 
Benllvogbo, a partire !IOprattutto dalgJugno del 1606 Icfr ASBo, Arehwlo dell'Am~ 
,~I!I' o Ronw, IAttere ol/'oralore Alberto Benlwogho, n. 54), Sul Ben\lvogho d'r PS::V­
Cronologw ckIle (amo,lU! nobili do BoloSno, Bologna. Ferrom, 1670. P 126 A mostra;;: ~ 
pna preoctupll.Zlone per la carestIa che affilggevll 111 CIttà ed Jn:l.leme rasslcurarla 511 (aI'duIIIr 
IÙSpoeulone nellSUoi riguardi del Pontefice provvedeva un auo illustre ~nclt~dlno, d

eon 
d'Jf . 

Serafmo RIIlIh In una lettera del 30 settembre 1606 al ' Reggimento : L. affetto I 

a)D\patltcO aJla mllll:'na Il che SUI 8Ottopollta col.e!ota patna per la pe!l8lma anTUlta di ~~ 
Sua SantlUl pone ogni cura perché aaechedun 1000 dello Stato ecclesIastiCO senta OIe~ 
la ""an'lUl della carestia che pale qUe8to IInno tutta l'ltaIJa et spero che haveri part lIufUII'" 
te ~lllIero di eouo.ta Città amata molto da lUi, oltra al beneficIo che lo Signon v~ ikI:;' 
I!II' hanno da promettere di dover ncevere dalla prudenza et humanltA m(OlJl "ri.a 
gnor CardmaI Gi\Ull1nlallO, che, vedendo con gh oochl propnl 11 bJJOgllo loro. VI pr;;-::-, 
maruer. ch'I1V'1'1'l1n1lO cagion di reetarvi mleramente conllOllltl • ASBo, Arc/tlC/O \C'i E 
~ d,pnM1p1 epff'latl ol Senato, J6(J6..J6l)1. sene VI . n 33. carle n n Su queBl

Ul 
-
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della propria forza, all' interno di uno dei periodici c~nflitti, tra i 
peso -Tn-buni della plebe riguardo al prezzo del pane, coghendo fomau I ·, . 

- per ,-ntrodurre un provve(bmento strutturale: la Tanffa l'occaSIOne . . . . 
Imiero perpetuo per li {om ari della Cllta d l Bologna (16 dicem-

CH:erCO B I -I l -t -bre 1606), con cui per la prima volta a o ogna « I pote re po 1 ICO 

decise di controllare in ogni momento il prezzo del pane vendu to al 
dettaglio •. ~ AI Giustiniani sarà anche toccato il difficil~ com~it.o di 
affrontare il più che probabiJe malumore sollevato dalI ImposIzione 
di 'gravezze' volute dal Papa, frutto del bisogno di danaro determina­
to dalla 10Ua contro Venezia,46 In particolare per quella sul sale che, 
introdotta agli ini zi del 1607, fu quasi immediatamente levata allor­
ché ebbe fine il conniUo con la Serenissima,H Nonostante le difficol-

It/igu.tl flll pennE'tto dI nnl'lllre al mIO II cordmol" Strafino DIIVll'r Ro.zaJ, Ira eretIcI l' cuna 
_, ·L.·ArchigmlUll!lo., XCVI. 2001. P 81-93 La lettera del Razali acquista un rilievo par­
lFcoIaft tenuto conto den'appartenen~a IUII e del G'ustmiam al 'partito' francese m curia Su 
ta!eulta di campo del GlustJnEani crr. S. D ANESI SqlARZIN .... La roIlezlOne Oll,sllnlonl. Benl'del­
ID, \'i..wuo, And1f(l IKMIn conlemporonel. in Coraooggll) cit., p. 26 . 

.. Cfr A..I' GII""u. Mt17ume a l . XXI. p. 501-517 S, veda anche RelazIOne cit. p. Ilr 
~ UD'anahm della ~n(llll deU'iBtltuzEone del Tnbum della plebe a Bologna, sul ruolo svolto 
III IIlltrno della realt.iJ locale e per una dl'lCrizlone deE rapportI talora confllttuah che ebbe 
AI CIlII d Stnato C'Jttadmo Ila ron il ~to pontificio si veda DirittI In ml'mOfla, COrllO d, 
~. 7h6~~1 dtllo pltM t solJtrno popolorr a B%gno (XIV-XVIl tec%), a cura di A 

1Itditt1l, Bologna. CL.UEB. 1999. In parto deUa stessa A DE BE.'1!:OICTIS ldenilia pollllco 
111 ":f(Mf'JIO popoù:Irt. lo ITlf'fflono (cullurale) dl'l Tnbunl dello PleN, p. 13.83 
e .. n. Auuro GL'I..'I%I. A:uU! e (ornaI (I Bologna", dà moderno. Padova, Marsiho, 1982. p 37. 
oJIlIII.drll'tl'!!nterortuTUld tal -~. . ~tJ I I e provv.,...mento nelsegl.uto delle Vicende clttadme cfr. Wl. p. 37 e 
d n generale I l veda anche lo .• La lulelo del conlumolore nell'antlca fl'glme I "7:ltluall 
:::::~otiJ- a &Iogno. in D,sclp/mo dell'anima cit ., p 733-756. can un riferimento 

• provvtdlmento del Giu~tmJam Il p 739. 
Cfr A.F Gt!lS~LU Merno . XJ(J mIde ope t la ' ru! Clt.. . p. 428-429. Il bando del Giustiniam che recepIsce e 

ViI r 35e
ra 

':: .. \'OlonIA del Pontefice ~i può leggere in BCA60 nella Rocco/to band, Merlonl 
. IO"" ,Archlvwde/Le,,, "- d I IX N - - -del.SaledwqU8l rml iÌl r o ..... n "pt'ClUl,t. ,n.41: _ otlfiC8llonedellau~,'mCl\to 

... b_ '" ppe IJhra/ Havendo la SantllA d, N,S. Papa Paolo Quinto per li pre3Cnll 
l'ftCIUto .l..we dUI q tt , b Iht lna) QUN\a CittA ua rlnl plU per I ra a tutto lo Stato Ecclesiastico, volendo. 

~ Card--' GfOlIent" Il questo peIO. ha onh nato all' Illustrissimo & Rcvc1'('ndlsslmo 
...... IU!lm'lIno E ~to & al R ' IUpnHlto hogg; p d """'bo . egJmento. che debbano rar pnnclplar questo 

m'IIMraù • d., :~o I genaro 1607. Però SUII Slgnona I1lustnSSlma col consenso de 
, '~mento med ' 

Ptcui do, q\lattnni 1 bellInO notIfica. che l'hl comprar' Sale alla MLIara di Bolo~,'na 
16O'l_ per I ra plU dellOhto. In quorum. &1'. Dat. Bonon. die- pnma Januaru 

~ Cfr A.P CHI.,,' I Memorp 
at. p. 81 top,. dell'.t~ dE rev e Ci' , XX1. p 518 e 579 Cfr. anche PE. AwIl:O\'A,."'OI, Cromro 
IX.IL 10&.101 S D. N D PAUL7::,1 COnterva In ASBo. ArchwlI) del LegCJto. &/ldI IIJf'CIWI. t 

fJOI' QUITlII Rl'L'OCOIIO, El exlmclll) Impo$ltoonum , & quolor 



, 

quale l'autorità romana eTa n-betta • < ... f ..... 'tarsi DOD solo con f 
aspirazioni e le difficolta conc::rt!'te dei o dei nti. ma anche Oln 

eme ed intromissioni e5ei' "ate da enti del tempo. le parole e 
scritti pronunciati a fa\"Ore de'b Sen m"sIma erano presumibil­

.. lite ln grado di assumere il "11"') cb un ano di ernia nel confronll 

del potere del pontefice. CostltWn'Y' petCkJ 1m g' ·iO che anda\'lI 01· 
U'e il semplice sostegno ideoLr-,;;;wo a (out' ahEL'€! alla Chiesa, per 
t;;.are scenari in qualche modo wquagano per la rorte papale, al 
CLllDterno, se non emerge\-ano neces...;;;ana':4 ate l fantasmi del pre-
fI"' d ntl tentativi di staccare la attA o della Chiesa pcW"t 

. il timore che le magJru-a..ture • m partirulare il Senato. 
cm ['.ero di accrescere la propna .. era di aD.:onnau8 politica di fronlt 
.J p-Jtere centrale. approfittando d-n... efl9(!01 pohnco-sociali iMe­

-31" dalla vicenda delrintetdetto di '''DEz'' al fine d'i.ncnnarneil 

" v po' .. ", 1I1/t. ..... mf' ,,,dn-Inno,,, . R '. ' ... " 
" 5 ii. f:flfflerllh •. MIX'\lI II~! 7_ 
I S lIIttì lo 1M":. de. prmu l'anu di p' p. 

,r ft TW .... ,ba nctotlJ ~ , ..'= u·A .... na :, _ . *- 'FU. 

• 'l, .w l'O\III,/I'.oI.IJ M Fl:M tÌ'oncS ... ~ .",,, C '. __ , .l~ ti' aL.' ISJr • 2 

• -~ .. 
a=~.Ui d --
- L .-.P W1iUU s 

• -, i- (ioì, ....... 

/f"IIUI(Jm' ., UIlfl'rn~ dw­
.. 7 •• " t,I)f'UdIlnlUl t' IEH,AI,. 
rl " .. fil> 

Ilr//#/tu'''"l'rl l , lltllt ~'''-'''*'' , ._ .• '!ti'" ".Dt.",-udJ-
h Ila iJli, ,1.11. 1t·I(RII"U. rh ... p ... L • F Lr' 2 2 b cL lfdII ~ I il" 15e 

• " I ._ •. -.... - - do l'i' .... '," ~ 
Il 

III,,,, '1/IIArlO" M ~no.'l.l ~, i 2 ... ,:;;:',= .' ' 
,,- M . ... m,('t'rJ! ..... .;a ,.l.: C '-aZ7C1l.p1S03t 4,5 
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" Ilo locale Una situazione tanto più grave e pericolosa se potere a uve · . _ . 
t cizio critico a favore della Serenissima S I fossero posti per-

a,areeser I ' , ' l ' - dei ceti più elevati ° particolarmente egatl a lamlg le pre-
sonaggl , ' h 'I I '( lo d ' 

t, I massimo consesso CittadinO, c e per I mo o eserci a 8I 
~nlne . ,. . 
loro membri erano particolarmente iO grado d mfluenzare la vita 

litica a Bologna. Soprattutto se costoro avessero unito un tale eser­
:iO a quella sintesi di parole e comportamenti concreti di spregio 
nei confronti dell 'autorità pontificia allora certamente presente tra 
la nobiltà bolognese. 

In ogni caso, coloro che avevano diffuso testi a sostegno della cau­
sa della Serenissima a Bologna, o erano sospettati di averlo fatto , 
dovranno difendersi dalla reazione della Chiesa romana, che si mani­
festerà anche anni dopo la fine ufficiaJe del conflitto con Venezia , come 
ad indicare ulteriormente il segno profondo che la vicenda aveva la­
sciato.ll 

I .Iibrl et robbe" di Fulgenzio M icanzio 

Una delle lettere presenti nel fondo dell ' Inquisizione bolognese 
che si conserva presso la Biblioteca del1 'Archiginnasio si lega stretta­
mente alla vicenda personale di Fulgenzio Micanzio, il frate servita 
~co del Sarpi e suo principaJe collaboratore durante il periodo del­
I Interdetto, destinato poi ad occupare un importante ruolo nella vita 

ti ' PO hca veneziana, sino alla morte avvenuta nel 1654.52 Il Micanzio, a 
rui le riconosciute doti intellettuali avevano consentito di scalare 
rapidamente vari gradi della gerarchia interna all 'Ordine di apparle-

" Cfr G_L. Bf:I"ll Ferme", ,. I 
no ~ , I CII u ra I e /en81011I m/eme nella M mar!/Ica Ossen:all/e P rfWI/J-

~ r u ' ~ru,u a /llu chi Se'~nlo_ Un p T"OCf'SIHJ per C1'l!"SIa a EuallgcllS/a Sarlo",o do 
1986. p 41 1.:a. I a~, da lmolo (1612-1613;, ·Arch,vum ~'ranciscanum Histoncum.,. LXXI X, 
"'16/2-/6/3/ • • St:dl n «mello ~ fol.101'l!" d i Po% Sorpl e UII processo deU'/lIqul$wolle bo/ognI" 
r.~1-11, p $.60. 8tanel dI' II Ordme del St-rvl di Man"h. XXXI V, 1984 Istampato nel 19861. 

Cf. BCAao nu B 1863 
-' 1606 cf. A._ ~ ,lettera Il 48121 ottobre (606) Per la biografia del M,can~ IO SinO 
~1/59(). I606/ -s D~ PINO. fra .Fu lgenzlO da Pa8SlllJIIO negli 011", d, s/ud,o e d 'I1IM-
13t-ISI. per ~ ~ cn:u ~toflCI dI'II Ordine del Servi di Maria., VIII , 1957·58. f8!lC l-IV, P 

qUI particolarmente In tereua, p 142-151 



nenZ8, nel momento in CUl esplose il conflitto tra Roma e Vene . 
nSledeva 8 Bologna. NeUa città SI trovava da qualche anno chia: 
a reggere lo .. Studio- di S. Maria del Servi. Un ruolo che nves: 
ancora alla fine dell 'aprile del 1606 e che pareva dovesse prolungarg 
per almeno altri tre anni . Tuttavia, a partire almeno dalla SEconda 
metà di maggio, fra Fulgenzio era a Venezia, chiamato ad afflallCaJl 
11 Sarpi come 'consultore in iure' della RepubbLica.u A voleme Iaprt­
senza fu lo stesso Sarpi - con cui era in ,·stretta familiarità. e chegh 
aveva fatto da maestro~ - quasi di certo sostenuto nella richiesta dal 
governo della Serenissima. A concedere licenza di abbandon~ Bolo­
gna al Micanzio poté essere soltanto il generale dell'Ordine FiliPPl 
Ferrari , che allora quasi di certo vi dimorava temporaneamente.MLa 
decisione del Ferrari indica da sola che in quel momento non f~ 
ancora informato del precipitare delle relazioni tra Roma e la Repub­
blica Veneta determinato dalla presentazione a Venezia del brewdi 
interdetto di Paolo V (5 maggio), che seguiva il monitorio del 17 apri­

le. Tale deliberazione sembra infatti legarsi fondamentalmente al 
ravore con cui in genere l'Ordine accoglieva la scelta dei diversi Stab 
di attribuire cariche pubbliche ai Servi di Maria. Non tiene im-ett 
conto delle conseguenze politiche del conflitto e del ruolo assunto in 

• Cfr FI:1.cI!.,,?;I() MIC.,4" .. "lIO. Vita dd Podrt F PookJ Saqn fkll'Ordltl~ /k' Sml di JWw 
"okigruouultort dello &rtlll&lln14 RqoubllCO di \"1InIoO, neU'edlliOM' acclusa. p s,..,.,11IIVII 
lMl C!OItaJIO truhlltlrJO, a cura di Comtdo Vi\"8.I'Iu. li, Tonno, Ernaudt. 1974. P 133101333: 
l'optia - pubbhcata per la pnma \'(Ilta a Leida nel 1646 e poL a VenezIA nel 16fi9 -e:;LSttlllL 
DOOe PIU recente rispetlo a quella Citata, \-Ito tkl padrt PooIo: pnmlJ bwtfro/iCJ SII1JNOIIG.I~ 
di Dande Mana Montagna, MdllllO. Convento deL Sel"'ll ID San Carlo. 1997 Sul MlCIlUlII 

_"Itl di FuI8~n.zw MlroIUw. Il cure di Antonella Barzazl. PLS8. GIM'Ibru. 1986e le n~ 
IIOtIzlt che lo nguardano sparse nel due tomi del Con.ultl dI Paolo SalpL .• CUI'II dJ C, l'\Ll. 

IO Il MLCIlnZIO prende nccas.one dal racconto di tah evt'nU per olTnN un rLtl'lltto:::: 
-.tnvel'1(l Il quale COI L cgg .. te uno ttereotLpo. che gù era iP F n,~ .pphcato. dJ uO[JlO 1Lu!!ll 
". le. ma Ml1'mamente IIVaro nel duipensame a.gù altn I frutu Serwc Infatti che' 
PIoI,o _per molu anni aveva fatto il fa\'(lre d·una .tretta fanuharltà. d·"'trodurlo..t. oroJalI'" .. _- --.'-~ .u......., et "'seguato, non gLi! oon onllnane \eU.IOru. che ~uma\" un Il ........ 

tibn 
a la !iii 

dia di frutlo. ma alla lIOCIatu:. ed obtrtetncana, unponendo,i! di Iq;;gere I tali ',n"­
TE' ..l' ,beII-' : I ... e POI. !tOpra quella duwvrrendo. Ln\'e8lLga.re la nontà. mDi'trart Iò' erTOl'l 
rl1l,:llrtlO

n, f' MlI"A.'QJ(I. Vita at,. p 13J2 ~l 
~I rapporu In LI Sarpl e d F'e"," ID queilo penoo .. cfr &_" L'U/o.\iOI, ~ .. 

ftmIruk F~rran e /"Ordlfl~ del &",111 duf'Orl1~ k tonl~nall'f!~ponlifitK, ID SI 0eIl'~ 
rwr4 dI aIoI1a delle rtllgJOnl Sllldl III (IrIOff di AJJ.r1o PI/Ii;Mrk. Il. Roma. Ed 
19!)7. P &12-645 

d," 'mlf!rd€lIO dI Venf!zta (1606·1607) BokJIn4 al ttmpo 
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al Sarp. he avrebbero suggerito una risposta del tutto diver-
esso d " c F ··' 9 . 

d· stra l' invito rivolto dallo stesso errarl I 1 maggao a 
sa, come Imo p ·1 M· 
fra Paolo affinché si presentasse presso di lui a Bologn~. er I lcan-
. 1 guenze della scelta di porsi accanto al Sarpl nella sua lot-

ZIO e conse . . 
tre Paolo V non si fecero attendere. Tra le altre VI fu Il seque-

tal '"d
n 

Ila cose che aveva lasciato a Bologna, compresi i libri .M Pro­
sro e d' d d" - I·" no in relazione a true fatto esiste una lettera e car . /1.J::iCO l 
~'inquisitore di Bologna che di quegli oggetti indica la d~stinazione, 
almeno temporanea. La missiva apre inoltre uno squarcIO su quello 
che pare uno scenario di rappresagl ie tra Venezia e Roma, in cui è 
coinvolto direttamente il padre Enrico Antonio Borgo,"8 che in essa 
viene indicato come depositario dei beni sequestrati al Micanzio e 
che, a sua volta, pare additato come vittima di un provvedimento 
analogo intervenuto nei suoi confronti a Venezia, ave presumibilmente 
si trovava prima di trasferirsi a Bologna. 

-la quesll tenruru !l8JTa I falti lo BleMO Mu:anzio il Sarpi _risolse d'aver seoo LO compa· 
llUI ill'Jdetto fl'll FulgenzIo. Il quale allora ai ritrovava in Bologna, nel sesto anno dI carico dL 
Iqgm la t.eoJogu. ICOlastLca, avendo pnma letto tre anni a Mantova et aneo dal ""nerale dI'In r<ll'llw . ..-

. ellL rtato diSposto ehe pel"!leverasse al l ri Ire anni LO Bologna, e aveva daloVi prmelplO 
:il ~nlodel maestro. ehI' lo rLcercava senza ecoe~~ione. e con espreSSLone d'averne 

per la lU8 Vita, gh fece rompere lutll gli ostacoli, et lll!iCiata la lettura e qualunque 
~ che patelle aver oon~puta dL dlgnLÙI nella religione, e oon sicureua di quello ehe m 
co cIJ .1'eMe. della OOnfilJcaZLOne della sua povera libreria e di quelli mobIli che si trovava 
\' nn.J ad 1aO. venne DVI' la carità del ijUO amato maestro. o padre lo rich iedeva_; F MLUNZIO. 

<IG 01. P 1332.1333 
.. Col nome dL canlina.l '''---1 è I ' . . . l'&I!lw I i ""'-"li I BO Ilamenle mdlcato GLrolamo Bermen (cfr fFlU)l!IIoo.NI)() 

I ... /o IOlOCra, l. Venelns. apud Sebaslianum Coleti 1717 001 473 ]47347511 che nel 
ottenne L tLtoh di card l .. . ' , . 

",,,,._ Il. ma e e Ve8COVO d Ascoh PL<:eno, Al vescovado rmunciò nel 1605. 
'" I\(' Lnc&rlCO da S,,.; '"_ KonradEuhfl G .... 8mon o ...... nall (lI,erulThlo Cotholu:a Mrou Aem, III. D cura dI 

"23 P 1201' ,'"L1elmu. Van Gulilr., Monll.ilterii. Sumpllbusel typis librariae Regensberglll!lae. 
,. ,f mLto daU'U,helr E I I ~1oT. F UCIIllW I . et: eSLaalLeae Ibertatls, ImmumlatLaque acernmus 

P&rte c\@1I. • • Italia 'OCro CLt. l , 001. 475. 11 Bernierl. teologo domemcano. fece 
congreg.zlOne del Sa ,'Uffi ant.poJ •. {d Vi n 11LO. m eUI - rappresentò ] .. ] l'ala r lgOrlsta, ma 

~ cb Mara s:; ~t~ Clt. l'IOla 30 a p 1318), Ebbe moltre il ruolo di protettore dell'Orome del 
IO Pad.rt 80rgQ fu UL Il veda la voce Bernlen Glrolomo. nel DBI, voi 9, 1967. P 360.362 

Br.",l h che ba ldent~L Gene~le dell 'Ordme dal 1625 al 1630, Rmgl'8ZIO p. Paclfioo Mana 
!Cato ne Borgo I·En.,co Antomo di CUI SI tratta nella lettera n 48. 
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Appendice w documenti 

In appendice sono trascntte mteramente alcune lettere im'l8.teda 
Roma all 'Inquisizione bolognese riguardanti questioni connesse strel, 
tamente all'in~~e~to di Ven~zla. DI altre missl .... e SOno state PI'O!» 
ste solo le seZIOni riguardanti tale argomento, NeUa trascnzione bo 
sciolto le abbreviazioni; non ho apportato ammodernamenti grafia, 
salvo che per l'uso degli accenti e deUe maiuscole, modificando im~ 
la punteggiatura ove mi è parso neex-ssario per la chiarezza del lfSto. 

I 
(BCABo, ms. B.I863. n. 271 

Re\'ert'ndo Padre Si è MUto ootllla che m VeDella che In \'enetla (!lCt"_ 
stampati alcuni opusooli e trattati C8, .. ti dalropere dI Gio_ GeJ'90nt' In maU'l'\l~ 
censure ecclesiastiche, et autorità del Papa senza nome delfautort', et luOCU ddIa 
stampa,· et quello che PiÙ importa detti opwcoli non sono lnueri, ma CB\'Iti lniID 
mente dall 'opere del GerStlne. Però oon questa fu sape.e a Vosu-a Reo."en'1ILI perlt­
dine di N06tro Signore ch'ella pri, .. tamente senza publicare editto, rosi da Sl'JWOOI­
n di ractogliere gli nsemplari di detti opusmli senza mostrare d-ha\'ere o_lÌ 
qua, et tutto esseguisca OOn pa.rteclpazione di Monslgnor Arcwesawo" rosti~1i 
oommunlchi la presente sotto il solito seueto et gJW'tlInento del S, Officiocon dar IV' 

VI80 degli essemplari che OCWITll, nE' oomporti che \'ad!no 10 m.an d'altri E sua!ltll o. Roma, li 12 maggio 1606. 
o. Vostra Reverenza Come rratello 

il CardtnaJe AngoneG 

d Il'lnterdetto di VelltZIO ( 1606- 1607) 
~oJ'empo t 

Il 
(BCABo, m •. B.1863, n. 30) 
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S ricevute lettere di Vostra S ignoria de 20, 27 et 3 1 de l 
Rt-owendo,Pad: I~rs:'~: gl'opuscoli del Ger~>ne,· lettere et ma':lire:8t i del Duce 

pMlì8lO con gl esse P d S Bernardo a Papa Eugenio ten:o tradotto In lingua volga­
di "enetJ8,"iltratta~o I ' 

re* [ ... ) E 81 conSl'rvl IIlna, 
DI Roma X di giugno 1606 

Come rratello 
II Cardinale Arigone 

III 
(BCABo, m •. B.1863, n. 32) 

Re d Padre Mando o Vost ro Reverenzo uno essemplare dell 'Editto ratto 
da v~~S.~ra Congregatlone [sulle scritture?) in moteria dell'inte rdetto et POle-­lut7Papa stampate o manoscritte, occiò ella lo faccia pubbli~are e ristampare in 
tutti U luoghi della sua giurisditione in lotino et volgare, MI E slla sana, 

Di Roma li 27 di giugno 1606 
Di VOitra Reverenza 

IV 

Come fratello 
Il Cardinale Arigone 

(BCABo, m •. B.1863, n. 35) 

Ra-erendo Padre Perché ,'intende che, con occasione di questi rumori de ' Ve­
DeUani, molti librari et altre persone fanno venire et introducano in Italia libri proh i­
mtl, RI sapere a Vostra Reverenza che non manchi usare Ogni diligenza occiò non s'in­
troduQIJlo in cotesta cittA e luoghi de lla sua giurisditione racendo osservare gli ord.! ­
DJ altre volte dati , et fare di nuovo quei che conoscerà necessarij à tal effetto, avisan­
do tutto quello cheosservarà et esseguirà al la giornata sopra di ciò, Intanto s tia sona, 
Di Roma, li 12 di agosto 1606. 

DI Vostra Reverenza 

Come frote llo 
il Cardinale Arigone 

• Vedi nota 60 . 
.. /...tll ckl D 

16061' .~~ uct' di VtlldlCl CJgII Ecdtllua/icl del 00"'''"0 della Repubblica (6 mllgglO 
.'T, ardo Donato per grBt/8 di DIO Duce di Venetla etc. ,", 

/,~'ClIOckItCl colI'l/krollOllt di S. BernClrdo Clbbate di Chlarooolle, nel quale oollll,dero _ 
atnro,tl uffU:lockt So"'1II0 Polltefice A PClpo Eugtlllo I I I Clmmolleru/olott atrue/ldolo, 

III qudllil debbo ""rt "'--.J d 
• 1.) Sc.d ,... Ort. , ..... 01/0 IIMII/O In ooIgon do Rlnoldo Rtllnl (Vedi nota II ). 

IWUci di NSU~ nella llIa B,bll()grafio (CII, n . 4 ) ncorda il B,rtJJ<e di cellSUrt ti IMerde"? dtJfo 
]606 Stanapato ~I~o V. contro li Slgmm Vt nti/(llll. Pubbhcato \Il Roma Il dì XVII d Apnle 

tampena Vatlcana, Et nstamp.ato In Bologna con hct>nta del Supenon 
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V 
(BCABo, m •. 8.1863, n. 43) 

Reverendo padre SI sono n(,(,\fUte le lettere di V06tra Re\wenza d '30 
saCo e de' 2 del presente col trattato composto da sette thoologl Circa J~ te:: 
Nostro SlgYKlre contro li SignOri VenetumifJ l,I e quando le capltarann • 
b~ttl, eUa ne mandi un 'esaemplare qua con brugiare gl'allrl che le sara: 11J~lIn 
tati. E stia sana. PI 14 

o. Roma li 16 di settembre 1606. 
o. Vostta Reo,·erem:a 

VI 

Come fratello 
Il Cardinale Angone 

(BCABo, m •. B.1863, n. 44) 

Reverendo Padre Si è rice\fUta lo lettera di Vostro Reverenza de' 9 001 Iibrodl 
Antoruo Qwnru Circa le censure, et interdetto di Nostro Signore contro la RtpubIQ 
cb Vl'netl&, - e quando per l'avemre le capitarunno simili lperniciose'!" scnUuno. 
mandi un'essemplare qua et brusci le altre. E stIO sano. Di Roma li 23 di settemÌn 
1606. 

o. Vostra Reverenza 

Come fratello 
il Cardmale Arigone 

Vostra Reverenza faccia publicare l'incluso nuovo ediuo sopra Il hbri U.ICIU fuo. 
fa, o che U5Cllllnno, circa l'interdetto di Nostro Signore contro li VenetJalll, qIIIII 
Iibn contengano propo.sitioni temerarie et heretiche respecti\'e e li farà publiart 
costì, et o,.e sarà di bi.sogno per la sua glurJSd.itione. 

VII 
(BCABo, m •. B.1863, n. 48) 

Molto Reverendo Padre Inquisitore Già fu ordinato a Vostra ?all'miti cbe tt­
~e8!1e In buona custodia quei librI et robbe del padre maestro Fulgentio Ser.1la,-1II' 

desse ad alcuno senza nuovo ordlOe. Hora dicole che consegni detti libri et robbe 
al padre maestro Henrico AnloOlo pur de ' Servi regente costì 11 dandoglieli per ID-
Vl'ntari à ' U 

o 006a per 006a, et facendogliene fare scrittura autentica non solo de a net' 
VUta, ma anchora, ch'esso padre maestro Henrico s'obllghi di restitwrh ad ognt Jf­

qUlllltlOne [ ... J et ci aviserà d'haverlo eseguito et questo perché hanno in quelle parli 

d {l'm/trdetto dI VenezlO (1606-1607) Bo/GfIIO olltmpo e 
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I delle robbe di questo padre che si havevano condure a 
cb \'rnclJ8 fatlo rePh~ lae altre commodità per essercitare l'offitio di regente I .. ) 
Bologna. onde non a I rl Roma, XXI ottobre 1606 

Dio la amlentl Come fratello 
01 Vostra PatemllA Il Suo cardinal d'Ascoli7J 

VIlI 
(BCABo, m •. B.1863, n. 49) 

O.. d Padre Si sono ricevute due leHere di Vostra Reverenza de' 14 de~ 
,""eren o .. dii" d d' N t S' t l n le due IICrilture m materia e mler etto I os ro Ignore con ro I 

~:~tev~elian i [ ... ). La sanli~ di N~stro Si~ore: si. è conte~ta~ .di dar facoltò .a 
V05tra Reverenza di conceder hcenz~ a Dotl~fI. leg'lat l e canOnisti di cote~to S~ud l~ 
cb tenere e le~re il Conseglio de I?ot~rL dI Padoa à favo re d ella S lgn~rL~ ~! 
Venetia Circa l'interdetto ad effetto di flspondere~ e c~nfu~re detto Conscgho. 
Onde ella averla di concedere licenza à persone mtelh~ntl ~ et a~te à conf':ltare 
detto Conseglio. Mando di più a Vostra Reverenza la constltutlone ~I ~~tro SI~'l'lo­
re neUa quale Sua Santità revoca tutte le fa~l~ conce~ a SUpeflOtl d i q.u~ I~lvo­
ght Religione di conO!lCere le cause de' s~ddl~1 spe~tantl ~Ia Santa l ~quIs ltlOne: 
Pero 5C ne vaglia nell'ocrorenze, et la notifichi a chi sarà bisogno. E alia sana. DI 
Roma Li 28 di ottobre 1606. 

DI Vostra Reverenza Come fratello 
il Cardinale Arigone 

IX 
(BCABo, m •. 8.1863, n. 51) 

. Reverendo Padre Mando a Vostra Reverenza l'allegalo Editto publicato contro 
il Meletti, stampatore in Venetia,70 acciò lo faccia publicare ne' luoghi della aua giu­
ri5dJtlOne Et se bene nell'Editlo si proibisce il comprare libri di qualsivoglia sorte 
stampati dal detto Meietlo, ella nondimeno permetta privatamente à librari et altre 
persone particolari di poter comprare e vendere li libri stampati dal Meietti per sci 
ml'Sl adietro avanti che cominciasse à stampare i libri e scritture à favore de' Vene­
twu contro l'interdetlo di Nostro Signore ne' quali s i contengono diversi gravi e rro. 
n et beresle, et cosi si regoli intorno a ciò e stia sana. 

Di Roma li 24 di novembre 1606 
Di Vostra Reverenza . Come fratello 

il cardinale Arigone 

" Vedi nO\.a 51 • 
"d J ~~_~Ia"""noru", ,ur Call,ultorum d. M Pe",grllu eqUIlIS, d M An/OIlI' Othelu OIItllllU .... .-,,'"' 

" Sul Melett! cfr nota 9 L' Ed I Cotdu.oI . ,(tu", L lu,tn",,,,oru,,, oc reUf'renduISlmorum domlflOrum 
Roraa. ~:~;"(l"um fnquq"arom è datato, secondo lo Scaduto (B,bliogrofia Clt, n 28) 
Iop.. !.U1IIrft~ 606 In una COpia dell'atto COnservata presso l'Archivio Ar~-.vescoVite di Bo-

~h,f', n 174) è inVece posta la data del 4 novembre di quell 'anno 



l'''' 

X 
(BCABo, ms, B.1863, n. 56) 

~'erendo Padre S. è letta la lellE'ra dJ V08tra Reverenza de 30 del P'F ' 
l'Editto da lei publicato costi per raccogtlere, l.ibn Prohlbltl l'l partlC'OIarmt o,tI 
IJ. che eono USCIti a favor de VenelJam et si trovano In qualche monaslerocb :.~ 
re cotesta Città. Et visto et oolUllderato maturamenle quanto ella aVlSa nella. 
quesll lIIustnSSlIllI Signori Cardmali miei colleghi è ruspl8CIUtO che ella hatalUl.l 
1Tllfl8lO nell'Editto particolarmente le, monache, poiché bastava provede", (,.~: 
ordiru partloolan,et per mezzo de BUOI confesson et predicatOri attestarle dellr. 
aure et pene che Incorrono à tener I.bn prohlbltl, con farsi consignare detllla." 
senza pubhcarne bando. Però ella, inSieme con MOn8lgnor Anòivtscovo," Lhliglb et 
USI le d.ùJgenze necessarie 8CC1Ò le monache di cotesta Città e dJocese non leJ\gll» 

libri prohibitl et lascivi, ma li consegnino inueramente o.lJ'Officlo. Per J'al'entrefll. 
faccia li e<hl~ urutamente con Monsignor ArciVescovo costì intorno cose a libn pnQ. 
bm, come ali altre matene concernenti Il Santo OfficlO et conservi con Sua Stgnorq 
buona intellIgenza et corrispondenza. 

MJ occorre aneo d 'avertirla che, quellI che in vigor degli edIttI o a1tnmentl D'JIIIt­
gnano I libri prohibiti all'ordinano, sodJsfano aUi editti et non Incorrono 1'!ICOm1lDl­
ca, né altre pene; ma l'lOtentione di detti illus trissimi miei SignOri ColJegfuteilu 
hbn prohiblti, che si raccogliono nell 'ArcIVescovado, si portlOO quanw pnJILIUl 
nel Santo Offitio, acciò siano meglio CUStoditi, et non vadano In mano d'a1tn,. 
che !Clivo IO conformitA aII'ArcivElcOVO costì. [. ,I Et si conservi sana. 

Di Roma, li 20 di gennmo 1607 
Da Vostra Reverenza 

XI 

Come frateUo 
il CardlOale Arigone 

(BCABo, m •. B.1863, n. 57) 

Reverendo Padre S'è inteso che non ostante l'EdJtto già publicaw sopra laprolu­
blUone de libn et SCritt i a favore de VeneLiani, si divulgano, et vanno per le mAllIG 
plU persone, diversi libri et scritti pencolos.ì et hereticali sopra l'istessa materia ~ 
la Città et Terre soggette à cotesta InquisltlOne. Però d 'ordme della santità di N~ 
siro Signore là sapere a Vostra Reverenz.a che alla ricevuta della presente non lIIID­

c~dl nnovar l'editto sopra tal materia et , dopo la pubhcatlone d'esso. usi ogni id" 
Ilbd diligenza per venire in cogniLione degl 'inobc<hentl et trasgresson, et ~ 
contro di essJ con ogni rigore. Et si COnservi sana. DI Roma, li 28 genrtarO 16(lI. 

DI Vostra Reverenza. Come fra tello 

il CardInale Angone 

d ,, 'wferrietlo dI Venel'JO (1606·1607) JJoiopJ al tempo e 

XII 
(BCABo, m •. B.1863, n. 60) 
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d S sono lette le due lettere dI Vostra Reverenza de' 3 1 . de~ 
Reverendo Pa re Il' h. I.n ..... no o leggono libri e scritti a favor de' Venetl8nl [ JControque IC ",-, . '1 d b · d Il' m pusaw .. l' I ,d.tlo di Nostro Signore ella faCCia I e lto e o ICIO lcenla contro m e '. E · O 

Jefll8 I r ..... 11 - "'ltti di questo Sacra CongregatlOne. stia snna. I Il1O. et proceda con,orme _ tlU 

Roma, li 24 di febbrruo 1607. 
01 Vostra Reverenza 

Come fratello 
il Cardinale Arigone 

Xlii 
(BCABo, m •. B.1863, n. 62) 

Iw.erendo Padre [ ... [ s i è riceuta la s ua de ' 17 del passato I ... J con dui libretti a 
f.vore de' Venetiani contro l'interdetto. E stia sana. 

O! Roma li lO dI marzo 1607. 
O! Vostra Rev-erenza 

Come frate llo 
il Cardinale Arigone 

XN 
(BCABo, m •. B.1863, n. 63) 

Molw reverendo Padre Parlru con Nostro Signore del libro da stamparsi d a 
quel Gentil huomo, del quale Vostra Paternità mi scrisse con la sua de ll ' ultima di 
febraro Dice Sua Santità contentarsi che il libro s i stampi sotto il nome d'un 'altro, 
il quale però si ritrovi in rerum natura, e t se ne conte nti ancor lui. Nel resto deside­
ro. che la Patemltà Vostra usi diligenza intorno alle cose, che costì si stampano, e 
creda ... me, che ne ho esperienza, che in questa materia no n s i può mai vegl ia r tanto 
che basti. Lo PaternItà Vostra ha permeS80 adesso che si stampi costì il trattato De 
Jbrt pnnclPbm ~ di fra Paolo Ciera venetiano agostiniano71 riveduto et a pprovato dal 
padre maestro Lucio," e Quà vi è rumore, e Nostro S ignore me l'ha do mandoto, ma 
IO non l'havevo; hora è copitato per la posta, e g li lo farò vedere; mà sò che un cardi. 
nsle bi aY~zato tempo con mostrare mala sodisfattione del libro. Ho detto tutto 
questo per il desiderio, ch' io tengo, della quiete di Vostra Pa te rnità, alla Quale non sò 

'" CoI"I'VO mio, 

hlll:U' ~~~,,:.pnncIPum Poulo C.t'm Vene/o Ordlll16 Sonet. AuguI/IIII , Bonomae, apud 
'" Lu oaruua _", 1607 (ved, . upro nota 9), 

PI~ ~ c:.caanenuCl O p Il Cacclanemlcl, tra l'altro, nel 1603 era stato aggregato al colle­
dr. A O'AI&!.lOn~1 ~~vento dI S DomenICO .n Bologna, ove ancora risiedeva nel 1607 Su ID lu. 

' """"t'n'tom c.t., val I, p 526-527; voI. Il , p 725 e 727. 
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"IO m 'habbl mandato una nua Instruttlone lllampala In materia di Stampe, 
mente per uso deU'Officlo miO; Ile non l'ha havula m '8\''V181 che gliela ~_ 
~--~" ~ o. Roma Il lO mano 1607 

o. V06tn1 PatemitA molto Reverenda 

Fratello amorevolissimo e per Bel'Vl.rJa 
II Maestro del Sacro Palazzo" 

xv 
(BCABo, m •. B.1863, n. 64) 

Molto Reverendo Padre Nostro Signore mi disse l 'altr'hieri ch'io senl'essi. \ '(1. 

SlnI Paternità che si sospenda il libro di padre Paolo Ciera agostiniano venetiano 
stampato nuovamente costì"" e dedicato al signor cardinale Montelbero,lI Tanhl lr 
dico il nome di Sua SantitA la quale dice haverne a nro fatto scrivere a moRS, Lep. 
to.· Repplico a Vostra Paternità ch 'ella s tia SOpra di sé con questo staropani de 
libri, che è COlla difficilissima et onde facilmente si ricevono disgus ti Spaventosi: eIpIno ,""" 

Roma li 14 di mano 1607 
o. Vostra Paternità molto Reverenda 

Come fratello, et per servir/a 
il Maestro del Sacro Palazzo 

: GIOVanru Maria Guanzelli (v nota 9 ) 
Cfr, lettftwo Prettdente 

OJ G' dtJl~ 
nllltlO ~DOde Montelben Icfr T()N'w'o 8at.zA., &nlton poI,tlCl ,JalUJlU 

al l~ Rona. Ed.. di -Sto!'l.l e Lette ... tu ... t949 rn.!It I~J, p, 232), 
n.daLo GII.I4WuanJ. 

CLAUDlA COLLINA 

C 't'ca storia dell 'arte e due brevi epistolari rl l , 

di Antongioseffo e Carlo Castone 
della Torre di Rezzonico 

Con un'Appendice biografica e bibliografica 
in memoria di Stefano Susinno 

Quando parlai a Stefano Susinno l deUe let tere di Carlo Cast~n~ con­
te della Torre di Rezzonjco,2 conservate nella Sezione ManOSCritti deUa 
Biblioteca deU'Archiginnasio di Bologna e pubblicate neU'Appendice 
documentaria, unitamente a quattro del padre Antongioseffo, egli si 

Queaw Itudlo., dedu:ato alla memoria d, SU'ofano Suslnno (1945-2002), la CUI VIta e gli 
ta'ltll 1110lI0 voluti neordar-e neU'ApptTldu:e blOgro{ico t b,blIQgro{ico • 

• CuioCutoI'lt della TOm!d, ReUOnlco nacque li Como l'II agosw 1742 da Anwngll.lllefTo, 
llffiaNedalla bnllante carne ... mlhtare, e Gn.lshna Guidobono Cavalchlnl Garofoh di Tortona. 
1 due Il N'pararono nel 1751 e AntonglO&efTo BI trasferì a Parma portando oon $é il plcoolo 
c.ton.., che IIUllÒa &tudiare ne) Q)lItg1o de, nobll, della cltÙl emil iana. qui ebbe come maestro 
Sevmo IItttlnelh, che lo incoraggiò UUI nello studIO delle lettere, La sua Indole lruca non lo 
JI(Il'\6IIC:eg!J('1'I! le PDi',blhÙl di CIIl'rlera ofTertogh dal cugmo Carlo Reuonloo. divenuto ponte­
fice Dt11758 001 nome d, Clemente XIII, che al suo r,fiuto di un brillante fUluro da eCclCIIIIl8t.a 
ckate cb p!'eIientare il giovane alla Corte d, Napoli, alla scuola de, paggl. In quegh anm egh 
per(l'lIOnò I • ..,a cultu", c11lS1i'C8 e dopo un 8OggIorno a Roma, m cu, ritornò plU volte, 81 fermò 
llZIOalI761 alla COrte di Napol,. Dopo un breve lliaggio a Madnd, ritornò a Parma per prendere 
lIeI'vUlO~1 ~mento del padre, ma la carrlera mlht.are IIOtto l'ala paterna)o portò a frequentI 
IntolTel'l!lLIe e nec:l'88llrie dJ medllltlOni da parte di te,..,a quali il du Tillot e il MalasPIOlI. Entn .... a 
~ An:ad.a, a Roma, oon il nome di DonUo Dafneio, Nel 1769 diventa Segretano perpetuo del­
I AccacIeo

lla 
d, Parma e dal 1771 s, d'mOfltra particolarmente creativo neU'organiuazlOne dI'ile 

re.tedella Corte pe.rmellJle d, Ferdinando I e Mana Amalia Nel 1773 veniva nominato da Fede­nto[Jcb D... __ , 

del • ' ...... membro deU'Atcadem,a di Berlmo, pasaato di grado a colonnello ed Il1lllgtlltO 
"' ruolo cb gentiluomo di camera COn eserciZIO Nel 1775, dopo una breve malattIa, approfondi' 
.: Itucb IIllenllQ etltet,co e IClent,fico Nel 1776 miziava a tavOraJ"e all 'ediZIOne del nove 
lJOdM. :::::tteTl bodoruan, delle 0Pl're del Fru8QOI, ma la monumentale 0Pl'ra suscItava non 
NrlI782, da parte deglI mteUettuah dell'epoca, che non persero occasione Pl'r attacca.rlo. 
t PII - dopo tre anlU l'IOn Iemphcl della sua carnera d 'Intellettuale. glunsero nuove nomme 

14lmlOll.l dJventa bl1glllhere generale e Cll.9tellano dI Parma, pres,de delle Belle LetU'ore e 
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